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PER LA MORTE 



DI 

FEDERICO NORTH 

DB* PARI DELL* I NO H I LTERR A, CONTE DI OUILFORD, CANCELLIERE 
DELL* UNIVERSITÀ’ DELLE ISOLE IONIE FONDATA SOTTO 
LA PROTEZIONE DEL GOVERNO BRITANNICO. 

CANZONE. 

I. 

Mentre su i lidi Ascrei più ognor s’imbruna 
L’ attristato orizzonte, 

E a stelle Argive il fonte 

Del lume oscura l’ inasprita Luna,* 

E di singulti e omei ogni aura è carca 
Fra speranze mai salde ; 

E lagrime ancor calde 

Atene versa, ovunque pur si varca, 

Sul divoto campione 

L’estinto Aroldo b e ’l suo funesto agone, 

Che al canto (ahi, van favillo !) 

Posto han le Muse l’ ultimo sigillo ; 

Novo ancor lutto abbonda 

’Ve Marte freme e fa sanguigna l’onda? 

* L' Ottomana. b Lord Byron, morto a Miasolonghi. 
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IL 

E donde pur ? da quai lontani lidi 
In su l’ ale de’ venti 
S’ odon aspri lamenti 
Dal cor traendo sì dogliosi stridi? 

Dura cagion : la spiaggia, oimè, Britanna 
Pietosamente è tocca 
Da nuova che trabocca, 

Federico spirò ! Albion s’ affanna : 

Ogni Musa mostrollo 

Di sua nobile stirpe alto rampollo, 

Ch’ a’ cenni suoi fiorirò 

L’ arti faconde estese in ampio giro. 

Contra un colpo sì crudo 

Nè in Elicona pur si tempra scudo ? 
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Donde cominci il canto, o dove cessi ? 

Da’ suoi primi anni inchino 

Sul cammin pellegrino 

Fur sempre gli alti suoi vestigi impressi ; 

Sallo E tona* e sa Y Isi h il bel racconto. 

La men ferma salute 

Nè a studj o a sua virtute 

Sentir mai fece un torbido tramonto ; 

Anzi al fulgor più chiaro 
Il gran presagio allor tutti ammiraro 
D’ incarchi luminosi 
A lui serbati ; e che ne’ dì dubbiosi 
In altri climi 'altero 

A spiegar gli fia dato e scettro e impero. 

* Celebre Seminario in Inghilterra. 
b Piume ricino all’ Università di Oxford. 

' Allude all’ Isola di Ceylon della quale fu Governatore 
per dodici anni. 
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IV. 



Oh, quanto vai d’ Eternità nel tempio 
All’ alme ben nutrite 
D’alte prove invaghite . 

Degli avi illustri il memorando esempio ! 

Così sentiva anch’ ei là dove, sgombra 
Da terreo peso e mota, 

Con voce usata e nota 

Del Padre* suo par lo chiamasse l’Ombra, 

Non a’ bronzi feroci, 

Non di Bellona ai gridi e sguardi atroci. 

Ma a l’ anime reine 

Delle antiche virtù greche e latine, 

’Ve ne’ pierii campi 

Fiammeggian delle Muse i sagri lampi. 

» Allora Lord North, per tanti anni Primo Ministro ^ 
della Gran Bretagna, ec. ec. e fu anche Cancelliere della 
rinomata Università di Oxford. 
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V. 



E chi di Lui* provò più rie vicende 
Di Stato fra’ raggiri 
Senza di Pace l’ iri ? 

Cinto ei le tempie pur d’onrate bende, 
Nobilmente benigno, nel Consiglio, 

E nell’ alto Consesso, 

Si serenava anch’ esso, 

Per ira no, mai no, rugoso il ciglio ; 

Scintillava ’l suo ingegno 

Tra’ fremiti, tra’ tuoni, tra ’l disdegno 

Di sì egregi avversari b 

Cui nè secondi fur, simili, o pari, 

E del suo volto al raggio 

Par si calmasse anche il sognato oltraggio. 

* L'illustre Padre dell’ illustre Defunto. 

b Nominatamente, gli onorevoli signori Edmundo Burke, 
Carlo Fox, ec. ec. 
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VI. 

Gloria ha più d’ una meta all’ ardua volta : 
Stassi or col verde lauro 
Di vati e eroi tesauro, 

Or d’ olivi ai recessi in se raccolta. 

Ve’, Federico nell’ età matura 
Al Gange ed all’ Aurora 
Volse sua dotta prora, 

E a’ governi, e alle lingue, e lor coltura. 

Ma improvviso si desta 
La grandinosa universal tempesta,* 

E da barbara guerra 
Scienza si vide fulminata a terra, 

Nè un favoloso nembo 

Di Parnaso coprì la cima e il grembo. 

* La Rivoluzione Francese. 
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VII. 

In pensierosa sua magnanim’ alma 
Tra zelo, affetto, e doglia 
Or nacque accesa voglia, 

E par gridasse in più raccolta calma ; 

“ Dell’ armoniche Dive in suolo Greco 
Dove i preziosi arredi ? 

Dove saran lor sedi? 

Muto sarà pur Delfo e ’l sagro speco ? 

Sarà d’ arti la tomba 

’Veilfier Tartaro acciar fiammeggia e piomba? 
Dov’ è il vanto di Smirne ? 

Dove di Tebe ? U’quei che un tempo ambirne 
I famosi contorni ? 

Spenti per sempre son d’ Atene i giorni ? 
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Vili. 

“No ; vieti ’l Fato : di Cor eira in seno 
Scienza risorta scenda, 

E meco a fiorir prenda 

Al puro cielo ; e’n sì fertil terreno, 

E in tal ritiro, sotto ai propri auspici 
Cresca la pianta altera 
A nova primavera, 

E al vaneggiar dell’ aure beatrici ! 

Se prima sorge ascosa. 

Sue foglie spiegherà più gloriosa, 

Senza l’ ingrate spine, 

D’ ingiurie ad onta ; e fia che ’n tal confine 
La speme mai si fragna, 

Che pronto il braccio là stende Bretagna.” 



Digitized by Google 




13 



IX. 



Oh, se potess’ io far sotto i miei passi 
Del Tebano Ippocrene 
Sgorgar tutte le vene, 

Qual gran Cigno Dirceo ! e s' io sperassi 
Goder F oro d’ Euterpe, allor vorrei 
Fra F ampia oscuritade 
Di sì sconvolta etade 
Gl' inarrivabil suoi fregiar trofei ! 

Che mentre d’ armi al rombo 
S’ ode lo fragoroso alto rimbombo, 

Di Corcira alla seggia 

Luce celestial scende e lampeggia, 

E sue più care e ferme 

Trova delizie ancor Pallade inerme. 
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X. 

Ombra onorata ! — E quando fia si mostri 
O sì rara, o sì degna, 

Di tal valore pregna 

Mesta ai toschi materia e a’ greci inchiostri ? 
Costumi adorni, e ’l viver dolce e cheto, 

E amore, e riverenza, 

Che ’n sua grata presenza 

Volto mai non si vide altro che lieto. 

Ampollose parole 

Non offro, io no, dall’ oziose scuole. 

Ma sol quei modi accesi 

Che lungo Dirce ed Amo ardito appresi. 

Di sue virtuti al fiore 
A compartir possenti e vita e odor*» 
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Canzon, va, parto di Britanna cetra ; 

Porta il dovuto lutto 

Del mare Ionio all’ imbrunito flutto ; 

Le fila illustri intanto 

Ordisti ben per tela al proprio ammanto 

D’ una sì nobil alma. 

E or, Musa, tu, coll’ ombreggiante palma 
D’ obblio coprendo il tenebroso abisso, 

Del Tamigi e d’ Ilisso 
Pensosa e taciturna 

Acque spargi cognate al marmo e all’ urna. 

T. J. Mathias 
I nglese. 

Napoli 

Novembre 1827. 



Dai Torchj di Guglielmo Nicol, 
Cleveland-row, St. Jamea'a, Londra. 
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